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ai funerali del giovane 
assassinato dai fascisti 
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Continuano le oscure manovre che mirano allo scioglimento delle Camere 

Fanfani irrigidisce le posizioni 
r i , * l ' 

Gravi dichiarazioni della destra PS DI 
Nuova lettera del presidente incaricato che chiede ai quattro partiti se accettano o no le sue proposte - Convo- , 
cata per oggi la Direzione del PSI - I tanassiani confermano la loro tattica neo-centrista per giungere alle ele­
zioni politiche anticipate -1 colloqui di ieri con le quattro delegazioni - Dichiarazioni di De Martino dopo l'incontro 

Posizioni innovatr ic i nell'assemblea dei Vescovi 

Sinodo: respinta 
perché elusiva 
la bozza del 

documento finale 
* <. 

Della relazione approvato soltanto il preambolo • Bocciate le tre parti qualificanti 
Contrasti tra gli episcopati conservatori e quelli latino-americani, africani e asiatici 

Il metodo epistolare 
Ieri sera, al termine del nuo­

vo ciclo di colloqui, Fanfani 
ha annunciato di aver inviato 
ai partiti coi quali sta trat­
tando per la formazione del 
governo una seconda lettera, 
dopo quella emessa nella not­
tata precedente. Lasciamo 
stare la bizzarria (e ciò che 
questa sottintende) del meto­
do epistolare con interlocuto­
ri abituali. Ciò che è eviden-
te a chiunque è che il conte­
nuto di questa seconda lette­
ra, i termini in cui è redatta, 
il modo stesso scelto per ren­
derla nota sono tali da intro­
durre un ulteriore elemento r?> 
irrigidimento nella situazione. 
- Si avvalorano i sospetti che 

da più parti erano stati sol­
levati: e cioè che al fondo 
del complesso evolversi della 
crisi vi fosse una manovra 
diretta a giungere, per l'una 
o per l'altra via, allo sciogli­
mento delle Camere, con lo 
sforzo della direzione d.c. per 
tentar di far ricadere su al­
tri la responsabilità. 

# I socialdemocratici hanno 
puntualmente adempiuto an-
cora ieri alla miserevole fun­
zione che si sono assunti in 
tutto il corso della crisi. Essi 
hanno fatto esplicite dichiara-

zioni dì rottura. Per farlo, pe­
rò, si sono appoggiati agli ap­
pigli forniti dalla prima mis­
siva fanfaniana e interpretan­
dola come proclamazione di 
un'intesa a tre già esistente 
solo fra DC, PSDI e PRI. E' 
ben noto, del resto, che quella 
prima lettera di Fanfani con­
teneva — come è stato giu­
stamente rilevato dal compa­
gno De Martino — una de 
formazione delle posizioni del 
PSI sulla questione dei rap­
porti con i sindacati. • 

Il nuovo passo compiuto ie­
ri sera da Fanfani conferma 
l'esattezza di quanto abbiamo 
fin dall'inizio sostenuto, circa 
l'ambiguità di fondo dell'at­
teggiamento assunto dalla Di­
rezione della DC in merito 
alla prospettiva di uno scio­
glimento delle Camere. 
• Contro tale prospettiva con­
tinueremo a batterci con ogni 
energia, forti del consenso del 
Paese, insistendo nell'azione 
per una soluzione della crisi 
di governo che porti ad af­
frontare almeno i più urgenti 
problemi della crisi del Paese 
e delle condizioni di vita del­
le masse popolari e lavora­
trici. • • , •• --

Il padronato pubblico rifiuta 
una trattativa concreta 

Ancora nette 
chiusure sulla 
contingenza 

Chi aggrava 
la tensione 

La consegna è di non trat­
tare: ciò appare ormai chia­
ro dall'andamento dei con­
fronti fra sindacati e organiz­
zazioni padronali sulla que­
stione della indennità di con­
tingenza. - - • 

Per due giorni la delegazio­
ne sindacale ha discusso con 
l'Intersind-Asap, che rappre­
senta le aziende pubbliche, e 
per altrettante giornate con 
la Confindustria. Ma. al di 
là di generiche dichiarazio­
ni di disponibilità il padro­
nato, di fatto, ha rifiutato di 
entrare nel merito delle ri­
chieste avanzate dai rappre­
sentanti dei lavoratori. 

L'atteggiamento assunto dal­
le organizzazioni padronali è 
gravissimo. Esse pretendono 
in sostanza di subordina­
re la trattativa al problema 
della formazione del governo. 
In questo modo non solo si 
tenta di venir meno a una 
corretta prassi sindacale fon­
data, per tale specifica que­
stione. sul rapporto diretto 
fra • sindacato e padronato; 
ma si intende anche eser­
citare, per questa strada, una 
illecita pressione perché la 
crisi di governo venga risol­
ta secondo le indicazioni che, 
in modo sempre più frequen­
te, alcuni settori padronali 
stanno dando: facendo cioè 
pagare alla collettività e ai 
lavoratori l'intero prezzo del­
ia crisi economica, senza in­
taccare i profitti e il potere 
dei grandi gruppi industriali. 

Il padronato pubblico non 
distingue in alcun modo là 
propria posizione da quella 
della Confindustria, e anzi 
per certi versi si pone addi­
rittura alla testa dell'opera-
zione. 

Risulta dùnque evidente da 
quali parti viene l'inasprimen­
to delle tensioni sociali, così 
come emerge chiaramente la 
infondatezza dei continui at­
tacchi che vengono portati al 
sindacato dalle forze moderate 
e conservatrici. 

Di fronte a queste manovre, 
ferma e netta è la posizione 
del sindacato che chiama i la 
voratori a dar vita a sempre 
più incisive azioni di lotta, 
saldando strettamente la que-

• «itone» del salario e della di­
fesa dei redditi più bassi, a 

Ìiuella dell'occupazione e, più 
n generale, dei nuovi indirlz-

et economici e sociali oggi .in­
dispensabili per far uscire il 

dalla crisi 

Nessuna volontà di tratta­
re concretamente con il chia­
ro scopo di « logorare » il 
movimento sindacale: questa 
la grave intenzione del pa­
dronato pubblico (Intersind 
e ASAP) espressa anche nel 
corso dell'incontro di ieri con 
la delegazione sindacale nel 
quadro della vertenza sulla 
contingenza (rivalutazione al 
massimo livello del punto e 
congruo recupero di quelli 
pregressi) e sull'occupazione. 
Di fronte a questo atteggia­
mento a elusivo », la delega­
zione sindacale - (guidata dai 
massimi dirigenti) a ha valu­
tato grave la condotta delle 
associazioni delle aziende a 
partecipazione statale ». Que­
sta condotta — come sottoli­
nea un comunicato unitario 
dei sindacati — a rivela la 
assenza di un ruolo doveroso 
e specifico sul terreno del 
rapporti sindacali e perciò 
diventa pesantemente negati­
va sul piano politico ». 

In sintesi, durante le quat­
tro ore di trattativa di ieri, 
Intersind e ASAP hanno ri­
badito la posizione espressa 
durante il primo incontro. 
Secondo il padronato pub­
blico una trattativa concreta 

Aladino Ginori 
(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 

Il nuovo « ciclo x> dei collo­
qui bilaterali tra Fanfani e 
le delegazioni dei quattro par­
titi di centro-sinistra ha por­
tato ieri a un aggravamento 
delle tensioni che hanno ca­
ratterizzato fin dall'inizio la 
prima fase del negoziato sul 
governo. Vi è stato, da un la­
to. un irrigidimento eviden­
te da parte del presidente in­
caricato, il quale ha chiuso la 
giornata di incontri inviando 
ai « quattro » una nuova let­
tera: egli chiede, puramente e 
semplicemente, un « sì » o un 
« no » alle proprie proposte; 
chiude ulteriormente i mar­
gini della trattativa. - Si 
tratta, come è evidente. 
di un fatto che ha ben 
scarsi precedenti in casi del 
genere. Dall'altro lato, persi­
ste l'agitazione della direzio­
ne di destra del PSDI in fa­
vore delle elezioni, anticipa­
te. In questo senso, era stata 
indicativa la dichiarazione ri­
lasciata dal segretario social­
democratico a un settimana­
le, imperniata ' sull'esempio 
dell'Inghilterra (il quale, co­
me sappiamo. • è assai lonta­
no dai dati della situazione che 
l'Italia presenta). I socialde­
mocratici hanno precisato con 
le dichiarazioni di ieri qual 
è la loro tattica: forzando la 
situazione, essi parlano d'una 
convergenza tra DC. PSDI e 
PRI, per suggerire fin da ora 
una soluzione di governo — 
fondata a parole su di un 
tripartito ma in sostanza aper­
ta ai liberali, secondo i ca­
noni del centrismo — la qua­
le non dovrebbe essere altro 
che un ponte verso lo scio­
glimento del Parlamento e l'in­
dizione delle elezioni politi­
che anticipate. E in questo il 
PSDI si fa forte delle persi­
stenti ambiguità della DC. le 
quali nascondono, in realtà, 
connivenze sotterranee di for­
ze interne alla DC con il 
« partito dell'avventura >. 

Fanfani ha voluto dare no­
tizia di persona della lettera 
da lui inviata, al termine del 
« ciclo » dei colloqui, ai quat­
tro partiti di ' centrosinistra. 
Si e fatto intervistare dal Te­
legiornale, e ha fornito in 
questa sede la sua risposta. 
L'intervistatore aveva chiesto 
se era ' vero che i colloqui 
« non avevano prodotto chia­
rimenti ». E ' Fanfani ha ri­
sposto parlando • della let­
tera. e riferendone il conte­
nuto. Ecco il testo della nuo­
va lettera: « A seguito dei 
colloqui che ho avuto questa 
sera con ciascuna delle dele­
gazioni • e per fornire a . me 
indicazioni non suscettibili di 
errate interpretazioni vi pre­
go di farmi sapere se accet­
tate — sia per la parte poli­
tica che per la parte econo­
mico-sociale — le proposte da 
me fatte nella lettera ieri in­
viatavi ' e nella relazione a 
cui essa sì richiama ». 

Fanfani ha concluso l'appa­
rizione in TV con una battu­
ta significativa: « Speriamo 
— ha detto — che poi si in­
terrompa la ' corrispondenza 
epistolare, perchè non ho più 
francobolli... ». 

La • lettera inviata l'altro 

C f. 

Per superare la 
„ » r 

crisi di governo 

Si rafforza 
nel Paese 
l'iniziativa 

democratica 
Si allargano, in tutto il 

Paese, le iniziative, le ma­
nifestazioni, le prese di po­
sizione contro l'eventualità 
di uno scioglimento antici­
pato delle Camere. 

Significativi ordini del 
giorno in tal senso sono 
stati approvati — con il 
voto della DC e in alcuni' 
casi-anche del PRI e del 
PSDI, oltre che del PCI ' 
e del PSI - dal Consiglio k 

della Regione Puglia, dal 
Consiglio comunale di Luc­
ca e dalla Comunità mon- ' 
tana della Garfagnana (or­
ganismi nei quali, va ri­
levato. la DC detiene la 
maggioranza assoluta), dal 
Consiglio provinciale di 
Nuoro, dalla Giunta di San 
Ferdinando di Puglia, dal­
la Federazione toscana del­
la Resistenza. " 

A PAGINA 2 

Il giudice istruttore Gerardo D'Ambrosio II gen. Vito Miceli ex capo del S ID 

Due importanti momenti per far luce sulle trame eversive 

La Difesa consegna il dossier SID? 
Domani la relazione al Parlamento 

Annunciata l'imminente trasmissione degli stralci mancanti alla procura romana - Sarà pubblica la riu­
nione della Commissione difesa della Camera - Arrestato a Milano dal giudice D'Ambrosio il giorna­
lista che avrebbe fatto da tramite per i finanziamenti del petroliere Monti al missino Rauti 

Clamorosi sviluppi dello scandalo Sindona 

Ritirato il passaporto 
al presidente 
della Bastogi 

e ad altri finanzieri 
I I presidente della Bastogi. la più grande finanziaria privata. 
e vicepresidente della Montedison Tullio Torchiarli è il più 
ooto dei nomi dell'alta finanza coinvolti nello scandalo Sin 
dona. Ieri , su ordine" del magistrato al Torchiarli e ad altri 
tre: Massimo Spada. Imbriani Longo. Renato Bonifacio, con­
siglieri d'amministrazione della Banca Unione, la polizia ha 
ritirato i passaporti. L'accusa che il giudice istruttore di 
Milano ha rivolto loro è di illegale ripartizione degli utili e 
di false comunicazioni: imputazioni per le quali è prevista la 
detenzione da uno a cinque anni. . A PAGINA 2 

Il ministro della Difesa 
starebbe per consegnare alla 
magistratura -la parte mancan­
te del dossier SID sulle {rame 
eversive. La notizia è stata uf­
ficialmente. smentita - dalla 
procura di Roma, tuttavia ne­
gli .ambienti giudiziari si so­
stiene che. la dichiarazione 
risponderebbe scio ad una esi­
genza: quella di prendere tem­
po in attesa che il ministro 
della Difesa riferisca alla com­
missione parlamentare sull'at­
tività dei fascisti che m com­
butta con settori dell'appara­
to statale, hanno attentato al­
le istituzioni democratiche. 
• Si tratta — è stato detto — 
di un elementare rispetto del­
le prerogative del Parlamento. 
- A proposito deila riunione 
di domani è dato per scontato 
che essa sarà trasmessa, al­
l'interno • della " Camera dei 
Deputati attraverso un siste­
ma di TV a circuito chiuso. 
Sarà anche distribuito un re­
soconto stenografico dei la­
vori della commissione. 

A Milano è stato arrestato 
Landò Dell'Amico, il giornali­

sta che avrebbe versato per 
conto di Monti 18 milioni e 
mezzo al deputato • m'ssino 
Rauti alla vigilia della strage 
di Piazza Fontana. Il mandato 
di cattura è stato spiccato al 
termine di un interrogatorio 
del giudice • D'Ambrosio nel 
corso del quale il giornalista 
romano aveva sastenuto, 
smentendo una precedente in­
tervista rilasciata a un set­
timanale. che Ja • lettera con 
la quale dava atto a Monti 
dell'avvenuto versamento del­
la somma a Rauti. era falsa. 
Una perizia ha invece accer­
tato che la lettera è auten­
tica. Da qui l'incriminazione 
per simulazione di reato. 
' Sei neofascisti trentini so­
no stati rinviati a giudizio 
ialla procura della ' Repub­
blica di Lucca per la vile ag­
gressione e l'accoltellamento 
di un giovane compagno, 
Franco Potetti di IR anni, 
mentre diffondeva l'Unità nel­
l'agosto del *73 al Lido di Ca-
maiore. L'imputazione è di 
« tentato omicidio ». 

A PAGINA 5 

Dall'incontro consultivo di Varsavia utili indicazioni sui temi politici da affrontare e sui metodi di lavoro 

COME I COMUNISTI PREPARANO LA CONFERENZA EUROPEA 
La stampa italiana e inter­

nazionale ha dedicato una no­
tevole attenzione all'incontro 
consultivo di Varsavia tra i 
partiti comunisti e operai 
d'Europa. Il numero, la collo­
cazione e l'ampiezza degli 
articoli e dei commenti hanno 
rivelato un interesse sintoma­
tico, specie se si tiene conto 
che si trattava ancora di un 
convegno a carattere prepara­
torio. Ciò è senza dubbio posi­
tivo, anche perché — nel com­
plesso — oi £ stato uno sforzo 
di comprensione e di obietti­
vità, quale non sempre è co­
statatole nella trattazione del­
le tcose* comuniste. * ' 
- Tuttavia anche stavolta non 
sono mancate alcune sbava­
ture tipiche: tipiche in quanto 
nascenti dall'eterno • vizio di 
affrontare i problemi del mo 

vimento * operaio internazio­
nale non per quello che sono, 
ma secondo schemi pregiudi­
ziali ai quali si vuole far cor­
rispondere per forza gli avve­
nimenti. Così è accaduto che 
alcuni osservatori abbiano 
puntato tutto il proprio acume 
nel cercare di individuare 
quello che non si è fatto e 
non si è detto, e che invece 
secondo loro si sarebbe do­
vuto fare e dire, magari poi 
per menarne scandalo. Questo 
procedimento non aiuta dav­
vero a capire, e conduce a 
una visione inevitabilmente 
distorta. 

E' più utile, senza dubbio, 
partire da ciò che l'incontro 
di Varsavia in effetti è stato, 
a cominciare dalla partecipa­
zione che vi si è avuta. Non 
è un dato soltanto numerico 

costatare l'ampliamento delle 
presenze rispetto alla prece- -
dente conferenza paneuropea, 
quella di Karlovy Vary. del 
l%7. Ventiquattro partiti allo-' 
ra, ventotto oggi con le sole 
assenze dei partiti d'Olanda. 
Islanda e Albania. La parte­
cipazione della Lega dei comu­
nisti jugoslavi è stata certo 
un fatto nuovo e significativo, 
in quanto ha dimostrato che 
gli elementi di differenzia­
zione esistenti e le diversità* 
di valutazioni sulla situazione 
mondiale non impediscono l'in­
contro e il lavoro comune. Se 
a Varsavia era rappresentata, 
nel suo complesso, la. più 
grande ed estesa forza poli­
tica del continente, dev'essere 
anche ben chiara la consape--
volezza che si tratta d'una 

lata: e ciò non solo per il dato 
ovvio che alcuni partiti sono 
in posizione di potere e altri 
lottano nelle condizioni del 
capitalismo, ma per le diver­
sificazioni, spesso assai mar­
cate, di situazione generale, 
di scelte politiche, di collega­
menti politico-sociali, di pro­
spettive d'azione. Definitiva­
mente superati, da decenni, i 

'criteri del monolitismo e del 
centro unico, la solidarietà 
internazionalista si basa sulla 
convinzione che l'unità consi­
ste nell'intreccio delle espe­
rienze del movimento operaio 
d'ogni paese, nel riconosci­
mento degli aspetti particolari 
d'ogni situazione nazionale e 
del valore dell'autonomia di 
ogni partito. ' . , • • -

I partitiJcomunisti e operai, 
.forza differenziata e artico- [' così come tutte le forze demo*' 

erotiche, si ' trovano oggi di 
fronte a un'Europa profonda­
mente mutata rispetto a quella 
di dieci anni orsono, e mutata 
in larga misura proprio nel 
senso che la Conferenza di 
Karlovy Vary aveva indicalo 
come necessario. Il processo 
di distensione è andato'avanti 
e ha avuto la sua più clamo­
rosa conferma nel rapporto 
nuovo tra i due Stati tedeschi 
e nel riconoscimento interna­
zionale della RDT; la Confe­
renza interstatale per la sicu­
rezza europea ha superato le 
prime fasi e si avvia alla con­
clusione; in Grecia e in Por­
togallo i regimi fascisti sono 
stati rovesciati. E' stato un 
periodo non privo di travagli 
e contrasti anche all'interno 

.del movimento operaio, e ba­
iti ricordare gli avvenimenti 

di Cecoslovacchia. " Ma gli 
ideali del socialismo hanno 
conquistato strali sempre più 
vasti della popolazione euro­
pea. « I proletari, i lavoratori. 
gli intellettuali, i giovani, le 
donne — ha detto Gian Carlo 
Pajetta a Varsavia — che en­
trano impetuosamente nella 
scena politica in ogni paese 
guardano al socialismo come 
ad un momento di piena affer­
mazione della libertà alla 
quale aspirano; si manifesta 
sempre più largamente una 
richiesta di partecipazione. 
un'esigenza di vita democra­
tica e i comunisti sentono sem­
pre più di dover esprimere 

Luca Pavolini 
>» • . . . . . . 

(Segue in ultima pagina) 

La relazione articolata in 
quattro parti, preparata da 
una commissione perchè do­
vesse servire come base per 
il documento finale di que­
sto IV Sinodo ì cui lavori 
termineranno il 26 ottobre, 
è stata approvata solo nel 
preambolo generale di dieci 
righe, mentre è stata respin­
ta nelle altre tre parti, quel­
le qualificanti, in cui i padri 
sinodali sono chiamati a da­
re indicazioni concrete chea 
la posizione e l'impegno del­
la Chiesa in rapporto alla 
promozione umana, al dialo­
go con i non cristiani e con 
i movimenti di ispirazione 
socialista, all'ecumenismo, al 
mondo operaio, ai giovani e 
al ruolo della • donna nella 
Chiesa e nella società. 

Già il Sinodo del 1971 si 
trovò diviso tra conservato­
ri e innovatori allorché " fu 
chiamato a votare il docu­
mento finale sulla « giustizia 
nel mondo ». Dopo tre anni, 
sul tema «evangelizzazione 
della Chiesa nel mondo con­
temporaneo», sono riemersi 
gli stessi problemi e gli stes­
si contrasti con la differenza 
che, nel frattempo, gli episco­
pati latino-americani, africani 
e asiatici sono diventati più 
forti e di conseguenza si è 
fatta maggiormente sentire la 
loro esigenza per un impe­
gno della Chiesa a schierar­
si dalla parte degli oppressi. 
a condannare le situazioni di 
grave ingiustizia sociale e a 
combattere le forze ed i si­
stemi socio-politici che ne so­
no la causa. 

Essi hanno anche posto il 
problema di una maggiore 
attenzione e di un dialogo più 
incisivo e meno accademico 
con' i movimenti di ispira­
zione marxista e con la real­
tà storica del mondo socia­
lista. A questo appello solo 
gli episcopati francese, spa­
gnolo e ungherese hanno cer­
cato di dare risposte di un 
certo interesse, mentre gli al­
tri episcopati europei sono 
apparsi o sordi (vedi quel­
lo della Germania federale e 
quello polacco) o incerti ed 
elusivi (quello italiano) o in­
differenti (quelli belga e 
olandese). Questi episcopati 
hanno dimostrato di risenti­
re della stessa crisi che tra­
vaglia oggi i partiti, le as­
sociazioni di ispirazione cri­
stiana nell'Europa occidenta­
le. Di qui l'opposizione di 
una larga parte dei padri si­
nodali (e la maggioranza è 
costituita proprio dagli epi­
scopati extraeuropei anche 
se non tutti i vescovi di que­
sta area sono progressisti) 
ad una bozza di documento 
che è risultato generico nel 
contenuto ed elusivo di fron­
te ai problemi storici che la 
Chiesa si trova oggi ad af­
frontare. 

' Infatti, la seconda parte 
della relazione che ha per te­
ma « evangelizzazione e pro­
mozione umana » è stata re­
spinta (95 no e 82 sì) pro­
prio perchè ambigua e poco 
impegnativa. La terza parte 
pure respinta (124 no e 65 

si) trattava, altrettanto in mo­
do generico, ì problemi ri­
guardanti il rapporto della 
Chiesa cattolica con le reli­
gioni non cristiane (islami­
smo, buddismo, protestante­
simo. ortodossi, ecc.). con i 
movimenti di ispirazione so­
cialista. con il mondo ope­
raio. con i giovani e veniva 
anche richiesta una definizio­
ne del ruolo della donna nel­
la Chiesa e nella società in 
connessione con la problema­
tica della famiglia, del ma­
trimonio. e cosi via. La quar­
ta parte, egualmente respin­
ta perchè non chiara (107 no 
e 82 si) affrontava i proble­
mi connessi al ruolo dei teo­
logi, degli intellettuali, dei 
laici nella Chiesa e nella so­
cietà e alla funzione delle 
parrocchie ovunque in crisi, 
come molti vescovi hanno do­
cumentato nei loro inter­
venti. 

Sono stati, intanto, eletti i 
12 membri del consiglio del­
la segreteria generale del Si­
nodo (altri tre saranno no­
minati dal Papa). Per l'Afri­
ca sono stati eletti con i vo­
ti indicati in parentesi gli ar­
civescovi Zoa (127), Thian-
doum (98), Hurley (65); per 
l'America mons. Bernardin 
(l'unico eletto con i due ter­
zi del voti), mons. Pironio 
(108), mons. Lorcheider (148); 
per l'Asia, Oceania e Austra­
lia il card. Cordeiro (119), 
card. Kim (86), mons. D'Sou-
za (84); per l'Europa monsi­
gnor Etchegaray (140), cardi­
nale Wojtyla (115), cardinale 
Doepfner, arcivescovo di Mo­
naco (53 ossia il più basso 
numero di voti andati ad 
un conservatore). 

Alceste Santini 

Intervista 
del presidente 
della Somalia 

sulla lotta 
dell'Africa 

Il generale Mohamed Sfad 
Barre — che è presidente 
di turno dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana e eh* 
in tale veste ha parlato di 
recente dinanzi all'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
— sottolinea come la « dif­
ficile lolla » del continentt 
nero si svolga su due fronti: 
uno interno, per creare so­
cietà più giuste e prospere, 
e uno esterno, per costrin­
gere i Paesi ricchi a cam­
biare la loro politica verso 
ì Paesi africani. I rapporti 
della Somalia con gli USA, 
la Francia e l'Italia. 
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OGGI 

la tazzina 
QUANDO / lettori avran­

no sotto gli occhi que­
ste righe, i partiti che di­
scutono la ricostituzione 
del centro-sinistra avranno 
forse concluso (diciamo 
forse) le trattative che 
sono in corso mentre seri* 
viamo; ma la lettera che 
il senatore Fanfani ha in­
dirizzato ieri ai suoi tre 
contraenti dimostra anco­
ra una volta come i de­
mocristiani siano magari 
disposti a intendere e ad 
apprezzare le ragioni che 
vengono loro sottoposte, a 
patto che non si tocchi un 
punto: il loro diritto di 
comandare e di disporre 
a loro piacimento del po­
tere. 

Prendiamo un esempio 
significativo: la richiesta 
dei socialisti di un mini­
stero decisivo: Interno o 
Difesa o Tesoro (personal­
mente siamo dell'idea che 
li dovevano chiedere tutti 
e ire, ma anche uno solo 
può essere qualche cosa). 
Come ha risposto Fanfa­
ni? Sentite: «Sulla deci­
ma richiesta del PSI (quel­
la dei ministri come detto 
sopra) non ci possono es­
sere contrarietà di princi­
pio... ». a Allora ci sta» 
vi chiederete voi pieni di 
speranza. O illusi. Quando 
un democristiano parla di 
« principi », dice te in linea 
di principio », « in linea di 
massima», a come princi­
pio», state sempre atten­
ti: sta per giocarvi in M-
nea di fatto. E per l'ap­
punto il senatore Fanfani 
così proseguiva: a... pur­
ché la soddisfazione di es­
sa dia luogo a soluzioni 
accettabili per tutti e ri­
spetti i poteri che la Co­
stituzione riconosce al pre-

. sidente del Consiglio in 
fatto di nomine dei mini­
stri e quindi di strutture 
del governo, secondo quan­
to detto nel punto primo 
della mia relazione, del 
quale riconfermo tutta la 
validità ». 

Ecco uno splendido esem­
pio di contorsionismo ver» 
baie. I socialisti chiedono 
al designato futuro presi­
dente del Consiglio (ecco 
dunque rispettate le suo 
.competenze costituzionm-
li): «ce lo date un mini­
stero chiave? ». Risposto 
di una persona chiara o 
inequivoca: « Ve lo dare­
mo. Vedremo quale, ma 
ve lo daremo». Oppure: 
«Non ci pensate neppuro. 
La scelta spetterà a me, 
e io non ho nessuna in­
tenzione di mollamelo ». 
Così si parla fra gente che 
si guarda in faccia. Invece 
Fanfani prende il caffi, 
la mattina, come i contor­
sionisti al varietà: affer­
ra la tazzina con le dito 
d'un piede, poi piega lo 
gamba dietro la schiena, 
la fa girare intorno al col­
lo e si porta la tazza alla 
bocca. Con l'altro piede 
tiene la chicchera e infi­
lato all'orecchio, come lo 
biro, sporge un biscotto. 
Naturalmente non avreb­
be nessuna « contrarietà 
di principio » a far cola­
zione come tutti i galan­
tuomini, ma lui è stato 
educato così. 

Forttbraccto 
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